Parrocchia S. Camillo

21 marzo 2010 
5a Domenica di Quaresima

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Il nostro Dio è un Dio che non ci rinchiude nel nostro passato, nei nostri sbagli, nelle nostre debolezze. È molto diverso dagli uomini, sempre pronti ad etichettare e a giudicare. 

Nel nome di questo Dio Gesù rompe il cerchio di morte che si stringe attorno all’adultera e le apre un futuro nuovo, la rigenera con il perdono.

Atto penitenziale
C.
O Padre, la tua misericordia continua a sorprenderci, di giorno in giorno. Tu non sei pronto a condannare e a castigare. Per questo ci rivolgiamo a te, riconoscendo il nostro peccato e la durezza del nostro cuore.

· Signore Gesù, chi di noi non ha provato vergogna per il male commesso, per la cattiveria che ha abitato e guidato il suo cuore? Eppure tu non ci hai umiliato, né trattato con severità. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, quante volte abbiamo mostrato di essere scandalizzati di fronte al male commesso dagli altri! Quante volte abbiamo emesso sentenze implacabili, senza tanto pensarci! Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, dichiariamo di essere attaccati alla legge di Dio quando si tratta di applicarla al nostro prossimo. Ma tu ci rinvii alle nostre infedeltà perché impariamo ad usare la tenerezza di Dio. Signore, pietà! Signore, pietà!

C.
Benedetto sei tu, o Padre, che ci rialzi quando siamo caduti e ci offri la possibilità di un’esistenza nuova, cancellando il nostro peccato. Tu togli il fardello che pesa sulle nostre spalle perché con passo leggero possiamo riprendere la via della vita. Tu sei la sorgente della speranza per i secoli dei secoli.

A.
Amen.

Colletta

Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fa' che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaia

Is 43,16–21
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 125 

Rit.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia.
Rit.
Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia.

Rit.
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Rit.

Nell'andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 

Rit.

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

Fil 3,8–14
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch'io sono stato conquistato da Cristo Gesù.

Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,
perché io sono misericordioso e pietoso.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
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Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Gv 8,1–11
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».
Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!

La meditazione quaresimale del nostro Vescovo
V  Domenica di Quaresima

L’episodio narrato dal Vangelo di questa domenica - Gesù che perdona la donna adultera che scribi e farisei volevano lapidare - mostra in atto la misericordia del Signore che non è venuto per condannare ma per salvare. Il racconto ci fa riflettere su importanti atteggiamenti della nostra vita cristiana.

Vediamo anzitutto rappresentata una violenza di gruppo verso la donna. La violenza di gruppo - che a volte prende la fisionomia del branco - è un fenomeno piuttosto diffuso. La violenza di uno scatena la violenza dei componenti il gruppo. Gesù lancia la sfida: «Chi è senza peccato lanci per primo la pietra». Se uno l’avesse fatto, gli altri l’avrebbero seguito. Siamo ammoniti a non lasciarci condizionare da mentalità ed esempi diffusi, ma sbagliati.

La violenza poi si esprime verso la donna che, nella società di allora, non godeva della parità di diritti rispetto agli uomini. Oggi la donna nelle società occidentali ha largamente acquisito parità di diritti; in altre no; in ogni caso è ancora soggetta a violenza di gruppo. La legislazione italiana ha depenalizzato l’adulterio, il che non significa che sia lecito. La cosa essenziale è l’essere uguali nel fare il bene, non nel fare il male.

Un aspetto molto importante dell’episodio è che Gesù smaschera un atteggiamento purtroppo abbastanza frequente anche nelle persone religiose: l’ipocrisia. Teniamo presente che la legge, la quale ha in ultima analisi il fondamento in Dio stesso, obbliga in coscienza davanti a Dio. L’ipocrisia si manifesta quando la persona, invece di esaminare con sincerità la propria coscienza davanti a Dio, giudica e condanna gli altri. La donna adultera ha realmente violato la legge; per questo gli scribi e farisei vorrebbero lapidarla. Che fa Gesù? Li rimanda alla propria coscienza; implicitamente dice loro: la legge che la donna ha violato e per cui volete lapidarla, forse voi l’avete osservata? Si può qui ricordare quello che ha scritto San Paolo: «chiunque tu sia, o uomo che giudichi, non hai alcun motivo di scusa perché, mentre giudichi gli altri, condanni te stesso; tu che giudichi, infatti, fai le medesime cose» (Rom 2, 1). Teniamo presente, a questo proposito, che psicologicamente si è portati a criticare gli altri nella misura in cui noi stessi siamo criticabili.

Scribi e farisei non hanno osato condannare la donna, e a ragione. L’unico che poteva condannarla perché assolutamente puro e innocente era Gesù. Ed ecco che Gesù pronuncia quelle parole che contengono il messaggio centrale dell’episodio: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». Qui si rivela l’amore misericordioso del Signore che è venuto non per condannare, ma per salvare. Notiamo che Gesù non approva e non giustifica il peccato; infatti dice alla donna: «d’ora in poi non peccare più». Condanna il peccato, ma vuole salvare il peccatore. Così dovremmo fare anche noi; non, come succede, giustificare il peccato e condannare il peccatore. La misericordia che Dio sempre ci offre ha lo scopo di liberarci dal male e di rinnovarci. 

Perdonandoci, Dio ci offre una possibilità di ripresa, di ricominciare una nuova vita. Nella Lettura sono risuonate queste parole del Signore: «Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?». Accogliendo il messaggio della Parola di Dio, liberiamoci dall’ipocrisia, non giudichiamo e condanniamo gli altri, accogliamo con fiducia la misericordia di Dio anche nel sacramento della riconciliazione per rinnovarci interiormente e ridare slancio e fervore alla nostra vita cristiana.







Il Vescovo Antonio

Preghiera dei fedeli

C.
Non possiamo vivere senza speranza.

Non possiamo lasciarci abbattere dagli ostacoli e dalle difficoltà, da tutto ciò che – in noi e fuori di noi – induce al pessimismo. Per questo ci rivolgiamo a te, o Dio, perché tu rianimi le nostre esistenze col soffio della speranza.

L.
Ti diciamo: Tu che fai nuove tutte le cose, ascoltaci!
· Tu conosci gli sbagli e le inadempienze delle comunità cristiane. Non permettere che cedano alla tristezza o allo scoraggiamento. Ravviva l’impegno di vivere con semplicità il Vangelo di Gesù. Ti preghiamo…

· Tu vedi quanto sia triste la prova dell’esilio, a cui sono sottomessi popoli ed individui. Aiutali a credere ancora in un futuro diverso, di dignità e di libertà. Ti preghiamo…

· Tu sai quanto sia duro il percorso dell’accoglienza e dell’integrazione. Donaci di considerare le diversità come una ricchezza e di offrire ad ognuno possibilità inedite. Ti preghiamo…

· Tu puoi far fiorire i deserti e trasformare situazioni bloccate dall’orgoglio e dalla cattiveria. Rialza coloro che sono disperati e quanti hanno sperimentato l’umiliazione e il sopruso. Ti preghiamo…

· Tu non ti stanchi di noi e continui ad operare cose grandi. Desta le energie e le risorse migliori dei giovani perché abbiano l’audacia di cambiare la faccia delle nostre città e dei nostri paesi. Ti preghiamo…

C.
O Padre, tu domandi ad ognuno di noi di fare la sua parte per costruire un mondo più giusto e fraterno. Donaci l’abbondanza dello Spirito perché possiamo seguire Gesù con decisione, sulla strada da lui tracciata. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

A.
Amen.

_______________________________________

Signore, tu ci chiedi di trasformare questo tuo mondo attraverso una decisa presa di posizione, senza neutralità o compromessi. Donaci una fede che da intima si faccia pubblica, perché é se l’annuncio non viene applicato alla vita, alle situazioni concrete, rimane sterile. Ti preghiamo, o Signore, fa’ che la nostra quotidiana preghiera ci aiuti oggi a riconoscere e a sostenere i veri profeti che, a rischio della propria vita, cercano di incidere nella nostra vita sociale per il bene e la felicità di tutti, non solo di pochi. 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Segno
Mettiamo sulla tavola una pietra.
Benedizione della tavola

Genitore:
Signore Gesù, tu ci impegni a guardare la trave che c’è nel nostro occhio prima della pagliuzza nell’occhio del fratelli.
Tutti:
Signore grazie perché Tu sei amore vero che non condanna. Parola chiara di giustizia ma mai giustiziere di nessuno. Sostieni noi che spesso per amore della nostra verità condanniamo senza appello anche coloro che amiamo. Dacci la saggezza e il coraggio di capire che la verità nell’amore non deve umiliare e che la forza della Tua Rivelazione ci darà la creatività per saper amare nella verità e nella carità.
Per i bambini e ragazzi

Per riflettere

Qualche volta anche io sono pronto a giudicare gli amici e chi ho vicino, qualche volta ho la tentazione di lanciare per primo la pietra della condanna. Ma penso a Gesù e alle sue parole, rileggo il suo messaggio di amore e perdono che parla al mio cuore e, nella preghiera, mi ritrovo insieme a Lui senza più pietre da voler lanciare.

Per impegnarsi

“Se sei buono ti tirano le pietre, sei cattivo e ti tirano le pietre. 
Qualunque cosa fai, dovunque te ne andrai, 
tu sempre pietre in faccia prenderai …”

È il testo di una vecchia canzone di 40 anni fa!!!

Ma io, invece di tirare le pietre, offro un fiore a….

________________________________________________________________

________________________________________________________________

nel mio zaino, invece di una pietra pesante, metto il fiore che qualcuno mi ha donato.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Settimana della giustizia sociale

LA SOCIETÀ: la sete di giustizia

Ascolta la Parola «Padre, ho peccato verso il cielo e davanti a te» Lc 15,18

Il tema centrale di questa parabola è certamente l’amore del Padre. Oserei dire il volto del Padre, così diverso da come spesso lo si pensa; a lui non interessa che il figlio gli abbia dissipato il patrimonio. Ciò che lo addolora è che il figlio sia lontano, nel disagio. E quando ritorna non bada neppure alle sue parole («trattami come uno dei tuoi salariati»): l’importante è che il figlio abbia capito e sia tornato. Questo è il motivo della gioia di Dio. Questo è il vero volto del Padre.

Abita il mondo

Viviamo in una società caratterizzata da un senso di precarietà del presente e di incertezza del futuro. Abitiamo un mondo che sembra sfuggire al nostro controllo e impedirci di capire dove stiamo andando. Da tutte le latitudini le società civili invocano giustizia, libertà, verità, pace e riconciliazione. La crisi finanziaria colpisce l’occidente. La fame si abbatte sul sud del pianeta. La democrazia è ormai ridotta ad uno show per cittadini spettatori. È giunto il tempo, per ciascuno di noi, di uscire allo scoperto per condividere la corresponsabilità per una terra futura.

Vivi nel quotidiano

A volte, mediante le nostre scelte quotidiane e senza volerlo, diventiamo complici di meccanismi economici e politici che generano ingiustizie sociali. In realtà, bisognerebbe accogliere e non emarginare le persone che fanno fatica a vivere. Come? Mediante una solidarietà intelligente, ossia un.azione che rimuova le cause dei problemi e non si limiti all’assistenzialismo. Quando andiamo a fare la spesa - per esempio - impariamo a favorire la filiera etica comprando prodotti di imprese che rispettano i lavoratori e l’ambiente. Anche questo è un modo concreto per promuovere una vera politica del bene comune.

Quel giorno, nel Tempio, Gesù,

tu hai mostrato di cosa sei capace quando è in gioco la vita di una creatura.

Il reato era senza equivoci: 

la donna era stata sorpresa in flagrante situazione di adulterio.

La pena prevista era altrettanto chiara: la condanna a morte.

Gli accusatori avevano dunque già pronte le pietre nelle loro mani:

pronte per essere scagliate, pronte per colpire senza pietà,

pronte per togliere di mezzo una che col suo peccato 

attentava alla santità del matrimonio.

La conclusione, in un caso come questo, era già scritta, senza dibattito alcuno.

Ma tu hai rovesciato il verdetto, pur senza far riconoscere l’innocenza dell’accusata.

Ti sei limitato a rimettere in discussione il diritto di condannare,

di castigare, di uccidere.

Erano veramente interessati a far rispettare la legge?

Allora potevano ergersi a giudici solo se erano immuni dal peccato…

Così quel cerchio di morte si è finalmente aperto

e tu hai dischiuso all’adultera la possibilità di un’esistenza nuova.      Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA: S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Lunedì 22/03
ore   9,00
pro Ugo Testa


ore 18,00
pro defunti famiglie Toti e Frasio

Martedì 23/03
ore   9,00
pro Dario, Ermete e Berta


ore 18,00
pro Elisa e Luciano Vradini
Mercoledì 24/03
ore 18,00
pro Luciana Zanella D’Angerio - pro Corrado Tommasi

Giovedì 25/03
ore 18,00
pro Giancarlo Bocchio - pro Giulio - pro defunti fam. Zambon

Venerdì 26/03
ore   9,00
pro Federica Visentin – pro Angela, Vincenza e Salvatore Capogrosso 

Sabato 27/03
ore   9,00
pro Ugo Stortoni


ore 18,00
pro Genoveffa, Virginia e Zaira

Domenica 28/03
ore 19,00
pro Faustina Peccolo Damian

Venerdì 26/03

ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)





ore 20,00
Celebrazione penitenziale comunitaria con possibilità di accostarsi al Sacramento della Confessione

Domenica 28/03

ore 9,30
in Patronato - Benedizione degli Ulivi, processione e Messa della Passione (attenzione all’ora legale!)
Impegno per la Quaresima
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica

Giovedì 25 Marzo
Giornata di spiritualità

nella Casa Camilliana di Mottinello


Partenza ore 8,30 – Rientro previsto ore 17,30 – Quota di partecipazione 20 euro


Iscrizioni presso i sacerdoti entro lunedì 22 marzo

CATECHESI

Martedì 16/03

ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




Catechesi per Adulti

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Domenica 21 marzo
Giornata della Carità
Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00










